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Oggetto: Richiesta Parere.

Con riferimento alla Vs alla nota pari oggetto' prot' 47810' del 11 giugno 2014' si intende

rappresentarechequestaStrut tura, inottemperanzaaquantostabi l i todal l 'ar t '46,comma1delD.Lgs.
30marzo200 l ,n . l 65ed inComb ina tod i spos tocon Ì ,a r t . 52 ,comma27de l |aL '27d icembre2002 ,n .
2Sg,al loscopodigarant i rel ,omogeneaappl icazionedel ladiscipl inanegoziale, fornisceassistenzaal le
pubbliche amministrazioni per il tramite di pareri applicativi di carattere generale, in risposta a quesiti

i ne ren t i c l auso lenegoz ia l i con t rove rsedeg l iAA .CC.NN.de ise t to r i i n rappor tod i convenz ionamen to
col  SSN.

LaScr i ven tehag iàp rowedu toa t rasmet te reconno tap Îo r ' ' 29 /2074de l14genna io2014 i l
pa re re resoda lM.E .F .conno tap ro t . l 04 l23de l l 6d i cembre20 l3 , i n re laz ionea lques i to ine ren te
a l l , app l i cab i l i t àde l l ed i spos i z ion id i cu ia l l , a r t . 25de l l aL .23 /1 '2 /7gg4 ,n '724ed ,a l l , a r t . 5 , comma9de l
D.L. 6/7 /2012, n. 95, convertito, con modificazioni' dall'art' 1' comma 7' L' 7 /B/20L2' n' 135 in

riferimento alla volontà del Legislatore di limitare l'affidamento di incarichi a personale dipendente

già operante nella Pubblica Amministrazione'

Il Ministero interpellato ha chiarito che "tale divieto sembra dunque doversi applicare anche al

confer imentodí incaríchichesiconcret izzinonel losvolgimentodi funzíonidimedicoconvenzionatocon
il sentízio sanítario nazionale, ove il soggetto interessato sia cessato da un rapporto di dipendenza con Io

s tessose ru i z iosdn i ta r r cnaz iona le ,a t tesoche i l rappor toconvenz iona lev iene ínquadra to ,da
giurisprudenza consolidata, fra Ie prestazioni d'opera professionale, dí natura privatistica" ' divieto che'

pertanto, rappresenta un,indicazione inequivocabilmente applicabile a tutte le figure professionali in
- 

i.pp".," di ànvenzionamento con il Ssn, vale a dire medici di medicina generale, pediatri di libera

sceita, medici specialisti ambulatoriali interni, veterinari e altre professionalità sanitarie.

I npa r t i co la re i lM .E .F .s ièesp ressoc i r ca i l d i v i e tod i con fe r imen tod i i nca r i ch iape rsona le
dipendentedel lepubbl icheamministrazioni ,cessatodalserviz ioperpensionamentoaseguitodel la
ma tu raz ionede i requ is i t i d i anz ian i tàcon t r i bu t i va ,manonde i requ is i t i d i vecch ia ia , i nossequ toa
quanto disposto dall,art.25, comma 1, de||a L.724/79j4' lnfatti la norma letteralmente stabilisce che

,ì p".ron"i" dipendente di pubbliche amministrazioni 
"che cessa volontariamente dal servizio pur non

avendo il requisito previsto )er iI pensionamento di vecchíaía dai ríspettivi ordinamentí previdenziali ma

che h0 tuttavía il requisito contríbutivo per I'ottenímento della pensione anticipata di anzianítà previsto

doi rispettivi ordinamenti, non possono essere conferiti incarichi di consulenza, collaborazione' studio e
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ricerca da parte dell'amministrazione dí provenienza o di amministrazioni con le quali ha avuto
rapporti dí lavoro o impiego nei cinque anni precedenti a quello della cessazione del sewizio".

lnoltre, l'art. 5, comma 9 del D.L. 6 /7 /2072, n. 95 restringe ulteriormente la possibilità di
conferimento di incarichi stabilendo che "E 

fatto dívieto alle pubbliche amministrazioni di cui
all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché alle pubbliche amministrazioni
ínserite nel conto economico consolidato della pubblíca amministrazione, come individuate dall'lstituto
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196
nonché alle autorità indipendenLl ivi incluso Ia Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob)
di attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti, già appartenenti ai ruoli delle stesse e collocati
in quíescenza, che abbiano svolto, nel corso dell'ultimo anno di servizio, funzioni e attívità corrispondenti
a quelle oggetto dello stesso incarico di studio e di consulenza".

Da ultimo si segnala che con I'art. 6, comma 1, del D.L. 24 giugno 2014, n.90, convertito con
modificazioni dalla Legge 11. agosto 2014, n. 114 il Legislatore ha sancito che "è 

fatto divieto alle
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché
alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall'lstituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa Ia Commissione nazíonale per le
sociétà e la borsa (Consob) di attribuire íncarichi di studio e di consulenza a soggetti già lovoratori
privoti o pubblici collocati in quiescenza. AIle suddette amministrazioni è, altresi, fatto divieto dí
conferíre ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o cariche in organi di governo delle
amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad eccezione deí
co_mponenti delle giunte degli enti teffitoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di
cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125."

Ciò premesso, con riferimento al quesito avanzato da codesto Servizio, si segnala l'impossibilità
di conferire incarichi (inclusi quelli in rapporto di convenzionamento con il SSNJ "a soggetti già
Iavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza". Spetta alle amministrazioni regionali ed alle
aziende, in virtùr del principio di autonomia e responsabilità, prowedere al rigoroso rispetto delle
nor?ne di legge e delle clausole contrattuali; tali amministrazioni ed enti non possono far dipendere o
sospendere le attività di propria spettanza in attesa delle risposte della SISAC, la quale non può
sostituirsi ad esse nei compiti di gestione.

Cordiali saluti.
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